
Canale di gronda di Epipoli,
fondi per la manutenzione
Dopo l’ennesimo allagamento nella zona del Villaggio Miano, il
Consiglio comunale di Siracusa ha approvato lo stanziamento
necessario per avviare l’intervento di pulizia del canale di
gronda di Epipoli.
“Il  risultato  arriva  grazie  alla  collaborazione  tra  il
presidente  della  Commissione  Bilancio,  Simone  Ricupero,  il
delegato di quartiere Mario Caricato e il sindaco Francesco
Italia. Ricupero ha individuato e reso disponibili i fondi
specifici  per  l’opera,  mentre  Caricato  ha  mantenuto  alta
l’attenzione  sulle  esigenze  del  territorio”,  spiega  l’ex
assessore all’ambiente Salvo Cavarra.
“Ora  si  attende  che  i  lavori  partano  rapidamente  per
migliorare  il  deflusso  delle  acque  e  garantire  finalmente
sicurezza e serenità ai residenti di Epipoli”.

L’opposizione  abbandona
l’aula,  la  maggioranza:
“Irresponsabile,  bloccano
Siracusa”
Alta tensione in Consiglio comunale a Siracusa. La scelta
delle  opposizioni  di  abbandonare  l’aula  al  momento  della
votazione sull’immediata esecutività della Proposta n. 62 ha
provocato la dura reazione dei gruppi di maggioranza. Oggi
definiscono  quel  comportamento  “incomprensibile  e
irresponsabile”, in quanto sarebbe mirato solo a rallentare
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l’utilizzo  di  fondi  regionali  e  statali  già  assegnati  a
Siracusa.
“Non si trattava di un atto finanziario qualunque – spiegano i
consiglieri di maggioranza – ma di risorse reali, concrete,
già disponibili e indispensabili per servizi essenziali alla
comunità”. La delibera, infatti, include una lunga serie di
interventi  programmati  e  finanziati,  alcuni  dei  quali
particolarmente  delicati.
L’aspetto più grave, sottolineano, riguarda lo stanziamento di
325.344,49  euro  per  il  servizio  Asacom,  il  supporto  agli
alunni con disabilità delle scuole dell’infanzia, primaria e
secondaria  di  primo  grado.  Il  mancato  voto  sull’immediata
esecutività “significa rinviare un servizio fondamentale per
bambini e famiglie che hanno diritto a un sostegno immediato,
non a diventare terreno di una battaglia politica. Su un tema
così sensibile – insistono dalla maggioranza – ci aspettavamo
responsabilità  istituzionale,  non  tatticismi  da  aula
consiliare”.
Accanto al finanziamento per l’assistenza specialistica, la
Proposta n. 62 includeva numerosi altri fondi regionali e
nazionali  già  destinati  alla  città:  adeguamento  dei
trasferimenti  regionali  per  il  trasporto  pubblico  locale;
contributo statale per autobus e mobilità sostenibile (PSNMS);
rimodulazione dell’intervento urgente su via Sacramento con
fondi FSC; contributo regionale per il programma “Le vie del
Natale”;  risorse  PNRR  per  il  contrasto  allo  sfruttamento
lavorativo in agricoltura; fondi per il progetto “Dopo di
Noi”;  contributi  alle  associazioni  di  volontariato  della
Protezione civile; stanziamenti per il diritto allo studio e
per i libri di testo.
Senza l’immediata esecutività, tutti questi interventi restano
bloccati. E la maggioranza lancia l’allarme. “Ogni ritardo
pesa come un macigno sull’operatività dell’ente, soprattutto
in vista della chiusura dell’esercizio 2025. Chi ha deciso di
uscire dall’aula dovrà assumersi la responsabilità di fronte
alla città”. Un clima teso che promette nuove scintille.



Anselmo  Madeddu,  la  genesi
dell’ultimo  neologismo:
“Bronzopiattisti”
Ospitiamo  un  intervento  di  Anselmo  Madeddu,  esperto  di
bronzistica greca e autore di un volume e diversi studi sulla
teoria dell’origine siracusana dei Bronzi di Riace.

Quando  l’Accademia  (quella  astratta,  e  nell’accezione
deteriore  del  termine)  si  chiude  in  una  torre  d’avorio
autoreferenziale, non si apre alle novità e non si accorge che
il  mondo  attorno  sta  cambiando,  diventa  retorica,
conservatrice,  autoreferenziale  e  reazionaria,  e  i  pochi
“Illuminati” che si distensero in quello stesso mondo vennero
marginalizzati dai più. La storia della scienza ci insegna che
in questi casi la rivoluzione scientifica e culturale non è
mai partita dall’interno di quel mondo retrò e stantio, ma
sempre dall’esterno, da quelli che quello stesso mondo definì
gli “eretici”. L’Accademia spesso li portò al rogo, ma poi il
tempo  diede  sempre  ragione  proprio  a  quegli  eretici  (che
aprirono la strada) e finì col travolgere la falsa scienza del
passato,  affermando  la  Verità.  Quando  gli  Ignoranti  che
indossavano l’abito della Scienza credevano che la terra fosse
piatta e che il sole vi girasse attorno, tutto ciò accadde
persino a Galilei Galilei condannato di eresia dalla cultura
dominante del suo tempo, quella stessa cultura di Soloni e
Terrapiattisti poi ridicolizzata e travolta dallo tsunami del
progresso e della vera scienza. Ebbene, senza voler fare alcun
riferimento preciso a nessuna persona e a nessuna categoria
professionale,  ma  riferendomi  solo  alla  categoria
antropologica  dei  “Soloni”,  oggi  dico  che  queste  reazioni
violente  e  scomposte  di  Soloni  e  di  Tromboni  vuoti  e
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supponenti che in nome di una falsa Scienza, dopo anni di
nullità assoluta, inveiscono contro chi sta facendo emergere
la Verità sepolta che si cela dietro la vera storia dei Bronzi
di Riace, fatta di menzogne, di Archeomafie e di depistaggi,
sembrano riportarci ad un filmino già visto. E ciò che è ancor
più triste è che non si sono nemmeno accorti che il loro
agnostico nichilismo e la loro incapacità a far emergere la
Verità ha fatto comodo a chi questa verità ha tentato di
tenerla  nascosta  da  oltre  50  anni.  Fatti  salvi  alcuni
eccellenti studiosi che già nel recente passato hanno avuto il
merito di porre le basi per una seria ricerca scientifica su
questo argomento, di norma questi Soloni si auto definiscono
Scienza, senza aver mai apportato in mezzo secolo un minimo
contributo alla risoluzione del caso, negano l’evidenza solare
delle prove scientifiche che si stanno portando avanti con un
fior fiore di veri scienziati, e ti definiscono “Eretico”
perché rappresenti il diverso e dunque una minaccia per il
loro  mondo  reazionario  e  autoreferenziale,  senza  rendersi
conto che il tempo e la storia li travolgerà come uno tsunami,
riportando alla luce la vera Scienza e la Verità. Un tempo li
chiamavano  i  Terrapiattisti  …  oggi,  con  un  neologismo  di
efficacia micidiale, possiamo chiamarli … i BRONZOPIATTISTI !

Anselmo Madeddu

Furti  a  ripetizione  nella
zona  montana,  vertice  in
Prefettura
Su richiesta del presidente del Libero Consorzio Comunale di
Siracusa, Michelangelo Giansiracusa, a nome dei sette Comuni
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della Zona Montana, si è tenuto nelle ore scorse un incontro
convocato  dal  Prefetto  di  Siracusa,  Chiara  Armenia,  sulla
sicurezza  nelle  comunità  della  zona  iblea,  a  seguito  dei
ripetuti episodi di furti registrati nelle ultime settimane in
quasi tutti i territori coinvolti.
Durante  la  riunione,  il  prefetto  ha  garantito  la  massima
attenzione  da  parte  delle  forze  dell’ordine,  annunciando,
anche  a  seguito  del  Comitato  Ordine  e  Sicurezza  pubblica
svoltosi nei giorni scorsi, il potenziamento dei servizi di
vigilanza per assicurare una presenza più capillare e costante
sul territorio.
In  particolare,  di  concerto  con  il  Questore  di  Siracusa,
Roberto  Pellicone,  saranno  predisposti  interventi  mirati  e
attività  di  monitoraggio  rafforzato,  con  l’obiettivo  di
prevenire e contrastare ulteriormente i fenomeni delittuosi
che hanno generato preoccupazione nelle comunità.
A  conclusione  dell’incontro,  il  presidente  del  Libero
Consorzio e i sindaci della zona montana hanno espresso il
loro  sentito  ringraziamento  al  Prefetto  per  la  tempestiva
operatività nel farsi carico delle esigenze dei territori,
confermando  la  piena  collaborazione  istituzionale  per
garantire sicurezza e serenità alle rispettive comunità.

Santa  Lucia  ed  i  20  euro
della  discordia,  la  Curia:
“Non  si  paga  per  essere
portatori”
Sono oltre 400 i siracusani che hanno aderito al gruppo dei
“Devoti e Portatori” appena costituito dalla Deputazione della
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Cappella  di  Santa  Lucia.  “Fedeli  che  hanno  deciso  di
condividere, nella consapevolezza, un cammino di adesione al
Vangelo  ed  alla  devozione  a  Santa  Lucia.  Una  splendida
risposta, bella e spontanea nel segno di Lucia”, spiega una
nota della Curia.
Nelle settimane scorse, la Deputazione della Cappella di Santa
Lucia ha approvato un nuovo regolamento e creato un gruppo che
accoglie quelle persone che vivono una particolare devozione
verso la patrona ed intendono prestare il loro servizio. “Un
impegno concreto per il devoto al mantenimento di una condotta
di vita orientata al rispetto per il prossimo ed alla coerenza
alla Parola”, si legge nella nota.
La Deputazione, al tempo stesso, ha azzerato l’elenco dei
portatori; ma l’appartenenza al gruppo dei Devoti dà diritto
anche all’iscrizione all’Albo dei portatori della Deputazione
della Cappella di Santa Lucia.
Un tesserino nominativo verrà consegnato al devoto che durante
la processione potrà indossare una scapolare, segno distintivo
della sua devozione e appartenenza al gruppo.
Polemiche, però, sulla scelta di chiedere un pagamento annuale
di 20 euro per l’adesione al gruppo dei devoti. “Per portare
Santa Lucia bisogna pagare”, ha interpretato qualcuno. “Un
travisamento  della  realtà”,  replicano  dalla  Diocesi.  “Il
regolamento  non  lascia  spazio  a  libere  interpretazioni:  è
previsto un versamento annuale di 20 euro per l’adesione al
gruppo  dei  devoti  e  non  per  la  richiesta  di  iscrizione
all’Albo dei portatori. Rievoca il cosiddetto ‘mutuo soccorso’
di  antica  memoria,  che  richiama  gli  ideali  evangelici  di
carità, fraternità, uguaglianza ed apertura verso il prossimo
del devoto al gruppo e non consentirà probabilmente neppure la
copertura di tutti i costi che la Deputazione sta affrontando
per  ciascun  devoto.  Questa  simbolica  somma  non  riguarda,
comunque, i minori di 18 anni e tutti coloro che, al momento
dell’iscrizione,  rappresentano  di  non  potere  essere  nelle
condizioni di corrispondere la quota”.
Anche nella vicina Catania, iniziativa simile portata avanti
dal cardinale Renna. Una riorganizzazione che vuole spostare



ancor più verso gli aspetti di fede e devozione l’appartenenza
a gruppi o associazioni in prima linea nei festeggiamenti
patronali.

Problemi per gli utenti Tim,
chiamate bloccate sul mobile
e connessioni ridotte
Dal primo pomeriggio odierno, venerdì 21 novembre, segnalati
problemi  sulla  rete  Tim.  Disservizi  vari  su  tutto  il
territorio  nazionale,  raccolte  dal  portale  specializzato
Downdetector.  Picco  di  segnalazioni  a  Siracusa  a  metà
pomeriggio. Ma a partire dalle 16 la rete Tim ha evidenziato
criticità  per  le  chiamate  in  entrata  ed  in  uscita.
Rallentamenti  anche  nella  connessione  internet  e  su  linea
fissa.
Nessuna comunicazione ufficiale al momento sulle cause o sulla
natura  del  disservizio  che  appare  aver  colpito  l’intero
territorio  nazionale.  Non  si  hanno  previsioni  sulle
tempistiche  per  un  ritorno  alla  piena  operatività.

Nera e con dettagli dorati,
svelata  la  quarta  maglia
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stagionale del Siracusa
E’  completamente  nera,  con  dettagli  dorati.  E’  la  quarta
maglia del Siracusa, la Black & Gold Edition, svelata oggi. E’
la prima completamente nera nella storia del club.
Per  un’uscita  così  significativa  è  stato  scelto  un  luogo
iconico,  il  Teatro  Massimo  di  Siracusa.  All’interno  del
simbolo  di  cultura  ed  eleganza,  shooting  fotografico  per
celebrare l’unione tra sport e arte. Le riprese di Riccardo
Piccione e gli scatti di Michelangelo Portuesi mettono in
risalto “i dettagli raffinati e la preziosità della nuova
divisa”.
La Black & Gold Edition – si legge nella nota della società –
“nasce  per  rappresentare  un  Siracusa  moderno,  stiloso  e
consapevole della propria identità”.
La maglia, realizzata da Macron, sarà disponibile online nelle
prossime ore sul Club Shop ufficiale (qui)

Carrozza  del  Senato  da
valorizzare,  mozione
approvata.  Cavarra:
“Riportarla in strada”
Il Consiglio comunale di Siracusa ha approvato all’unanimità
la mozione dedicata alla valorizzazione della Carrozza del
Senato,  uno  dei  simboli  più  antichi  e  rappresentativi
dell’identità cittadina. A proporla, il consigliere di Grande
Sicilia, Luigi Cavarra, che ha espresso “sentita gratitudine”
all’Aula  per  il  sostegno  compatto  a  un  atto  che  mira  a
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garantire futuro e dignità a un bene storico di straordinario
valore.
La Carrozza del Senato, manufatto settecentesco tra i più
preziosi del patrimonio civico, fu oggetto nel 2020 di un
accurato restauro curato dal professor Auricchio e finanziato
dal  Rotary  Club  Siracusa,  che  vi  destinò  30mila  euro.  Un
intervento  che  restituì  alla  città  un  bene  in  condizioni
eccellenti, ma che oggi necessita – evidenzia la mozione – di
nuove attenzioni per evitare il rischio di deterioramenti.
Il testo impegna il sindaco e la giunta a garantire condizioni
conservative adeguate all’interno della teca di esposizione, a
partire dal ripristino di un microclima stabile, con sistemi
di  deumidificazione  e  temperatura  costante,  oltre  a  una
migliore cura della pavimentazione interna.
Un punto tecnico ma cruciale riguarda la collocazione della
Carrozza: occorre riposizionarla su cavalletti idonei, come
avveniva in passato, per evitare la deformazione delle ruote
già in atto a causa della lunga permanenza a terra.
Previsto  anche  un  monitoraggio  periodico  dello  stato  di
conservazione, in coordinamento con la Soprintendenza ai Beni
Culturali,  per  assicurare  che  ogni  intervento  rispetti  i
criteri scientifici e le normative di tutela.
Tra i passaggi più suggestivi della mozione, la proposta di
valutare – qualora le condizioni conservative lo permettessero
– la partecipazione della Carrozza a future manifestazioni
pubbliche. In particolare, si guarda alla festa della patrona
Santa  Lucia,  in  cui  storicamente  il  prezioso  manufatto
accompagnava la processione.
Cavarra ha riferito di avere già coinvolto il marchese Tommaso
Gargallo, che si è detto disponibile a mettere a disposizione
i cavalli, nell’ottica di un possibile ritorno per il 2026. Il
tutto  a  condizione  che  venga  verificata  e  adeguata  la
sicurezza  del  percorso,  a  partire  dal  manto  stradale.
La  mozione  invita  inoltre  a  promuovere  visite  guidate,
scolastiche e turistiche, trasformando la Carrozza in un vero
fulcro di promozione culturale e identitaria. Un investimento
che  unisce  conservazione,  divulgazione  e  sviluppo



dell’immagine  di  Siracusa.

Melilli,  quanto  è  difficile
trovare  un  pediatra.  Carta
scrive alla Regione e chiama
l’Asp
La carenza di pediatri a Melilli diventa un problema. Una
criticità che pesa sulle famiglie, costrette sempre più spesso
a rivolgersi a professionisti privati nei comuni vicini tra
disagi logistici, liste d’attesa e costi aggiuntivi non sempre
sostenibili.
Per  questo  l’On.  Giuseppe  Carta  ha  presentato
un’interrogazione  urgente  al  Presidente  della  Regione
Siciliana e all’Assessore regionale alla Salute, denunciando
una situazione che definisce “non più tollerabile” e chiedendo
interventi immediati.
“Le famiglie di Melilli hanno diritto a un servizio sanitario
adeguato,  efficiente  e  facilmente  accessibile,  soprattutto
quando riguarda la salute dei bambini”, afferma Carta che ha
deciso di intervenire anche nella sua veste di sindaco di
Melilli, scrivendo direttamente alla commissaria straordinaria
dell’Asp di Siracusa, Chiara Serpieri.
Nella nota, sottolinea l’urgenza di convocare un tavolo di
confronto,  sollecitando  soluzioni  rapide  e  condivise  per
ripristinare  un  presidio  pediatrico  minimo  nel  territorio.
L’interrogazione  parlamentare  mette  in  evidenza  come  la
carenza di pediatri a Melilli sia un problema “che perdura
ormai da anni”, con effetti diretti sulla tutela della salute
dei minori.
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A  rendere  la  situazione  ancora  più  critica  è  il  recente
pensionamento di alcuni dei pediatri storicamente attivi nella
zona, circostanza che rischia di lasciare intere aree senza
alcuna copertura sanitaria dedicata ai bambini.
Secondo  quanto  evidenziato  da  Carta,  oggi  in  tutto  il
territorio ibleo quasi nessun pediatra risulta disponibile,
con  conseguenze  potenzialmente  gravi  sulla  continuità
assistenziale e sulla gestione delle emergenze pediatriche.
“La  salute  dei  più  piccoli  –  ribadisce  –  non  può  essere
sacrificata sull’altare delle carenze organizzative. È dovere
delle istituzioni ristabilire un equilibrio e garantire pari
diritti a tutti i cittadini, indipendentemente dal comune in
cui vivono”.

Libero  Consorzio,
scricchiolii  in  maggioranza?
Il presidente: “Con Carta e
Auteri c’è collaborazione”
Quando Michelangelo Giansiracusa venne eletto presidente del
Libero Consorzio di Siracusa, tra i primi a congratularsi
figurarono  Carlo  Auteri  e  Giuseppe  Carta.  I  due  deputati
regionali, della Dc il primo di Grande Sicilia il secondo,
sono importanti pilastri nel progetto di “Comuni al Centro”,
ovvero quella lista trasversale che aveva portato il sindaco
di  Ferla  alla  vittoria  elettorale.  Ecco  allora  perchè  ha
destato sorpresa che, nelle ultime ore, siano stati proprio
Auteri e Carta i più attivi nel criticare il Libero Consorzio.
“Non ritengo di aver ricevuto un attacco politico, semmai una
sollecitazione  da  parte  di  alcuni  autorevoli  esponenti  di
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questo territorio”, taglia corto Giansiracusa. Stoppa così sul
nascere  le  voci  di  possibili  scricchiolii  nella  sua
maggioranza.
“I rapporti con Carta ed Auteri sono incentrati sulla massima
collaborazione istituzionale e questo lo vorrei sottolineare.
Ho una maggiore vicinanza con l’onorevole Carta, per via di un
rapporto  politico  avviato  già  da  tempo.  Una  condivisione
politica che è diventata anche amicizia. Qualcosa di simile,
anche  se  lo  conosco  da  meno  tempo,  vale  per  Auteri.  Gli
scricchiolii  sono  frutto  di  letture  esterne  che  ritengo
superficiali.  C’è  pluralità  di  posizioni  all’interno  della
coalizione e questo è sinonimo di pluralismo”. Davvero non è
preoccupato per la improvvisa tensione degli alleati? “Ma non
sta succedendo nulla. Una dinamica di relazioni istituzionali,
politiche,  di  sensibilità,  di  caratteri.  Ci  sta  tutta”,
replica Michelangelo Giansiracusa.
Come leggere allora queste sollecitazioni? “L’onorevole Auteri
e  l’onorevole  Carta  hanno  rappresentato,  con  i  loro
comunicati, delle vicende importanti. Ma sono storie che hanno
delle radici molto antiche. La SS 114 nel tratto Punta Cugno è
chiusa dal 2021. Ci sono sicuramente dei ritardi complessivi
da parte della burocrazia e che stiamo cercando di risolvere.
Che  Auteri  o  Carta  facciano  pressing,  è  legittimo.  Però
diciamo anche una cosa chiara: se questa strada, che è stata
chiusa per quattro anni, da qui a sei-otto mesi riusciamo a
riaprirla, sarà un risultato del sistema istituzionale tutto”.
Sul tappeto anche la gestione di Siracusa Risorse. “Auteri ha
chiesto  la  testa  dell’amministratore.  Rispetto  a  delle
osservazioni, a delle censure che il collegio sindacale ha
rappresentato,  abbiamo  già  avviato  un’istruttoria  per
comprendere  se  questi  assunti  abbiano  un  fondamento.  Non
dimentichiamo  mai  che,  nonostante  il  governo  del  Libero
Consorzio sia un governo monocratico, ci sono comunque delle
regole che vanno rispettate. Ad esempio, anche per la revoca
ci sono degli atti di indirizzo che devono essere votati del
Consiglio”, dice.
Quanto alla gestione della riserva Ciane-Saline, fortemente



criticata  dall’onorevole  Giuseppe  Carta,  si  tratta  di  una
delle vicende più spinose per il Libero Consorzio. “Io però
aut-aut  non  ne  accetto.  Non  mi  piace  culturalmente
l’atteggiamento di chi in questa città, e mi riferisco al
Comitato Parchi, si sente depositario di una verità. A me
questa cosa mi smonta, è un approccio che non mi piace. Un
depositario della verità e gli altri tutti responsabili. Non
funziona  così”,  si  sfoga  Michelangelo  Giansiracusa.  “Sono
presidente da sei mesi. La vicenda Ciane e Saline è stata
subito al centro della mia azione, perchè la riserva è un bene
straordinario che va tutelato, va difeso, va rigenerato”.
Ma se c’è una cosa che il presidente del Libero Consorzio non
vuol accettare è “la messa in mora e l’accusa di silenzio
istituzionale. Non lo accetto, perché non c’è stato silenzio
istituzionale. E poi, aggiungo, siccome ho grande rispetto e
ci sono delle indagini in corso, se sono state denunciate
delle  illegittimità  o  addirittura  dei  comportamenti  che
possono essere perseguibili, non sono certo io a doverne dare
comunicazione e men che meno il responsabile”.
Il primo dicembre, intanto, confermato il tavolo tecnico sulla
riserva. Convocazione probabilmente nel pomeriggio, aperta di
certo a tutti i portatori di interesse.


